
Gesù sfama la folla. Domenica 17a del T.O. 26 luglio 2009

 Carissimi parrocchiani tutti, Gesù chiede a Filippo: “Dove potremo 
comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?” e Filippo Gli 
risponde:  “Duecento  denari  di  pane  non  sono  sufficienti  neppure 
perché ognuno ne possa ricevere un pezzo”. Interviene Andrea che 
dice: “C’è un ragazzo che ha cinque pani e due pesci, ma cos’è questo 
per tanta gente?”. Gesù dopo aver fatto sedere la folla “ prese i pani e, 
dopo aver reso grazie, li distribuì e lo stesso fece dei pesci, quanto ne 
volevano”. Che cosa ha fatto Gesù per sfamare tutte quelle persone? 
Prima  di  tutto  si  è  servito  del  poco,  cinque  pani  per  cinquemila 
uomini, che aveva a disposizione, in altre parole ha voluto che ci fosse 
la collaborazione e la condivisione ma,  soprattutto,entra in contatto 
con  Dio  Padre  “rese  grazie”cioè  lo  chiama  in  causa,  lo  considera 
indispensabile nella conduzione dell’umanità. 
Attualmente  ci  troviamo  nella  stessa  situazione,  naturalmente  con 
cifre  diverse:  un  miliardo  di  persone  che  soffrono  la  fame  e  a 
disposizione i “potenti della terra” mettono 20 miliardi di dollari in tre 
anni cioè ogni sottonutrito avrà, per sfamarsi, sei dollari e qualcosa 
l’anno. Allora cos’è che non funziona? A parte l’egoismo di chi sta 
bene,  nella  nostra  società  manca  l’elemento  indispensabile:  Dio! 
Vogliamo fare da soli e ne vediamo i frutti umilianti, vergognosi.
Riportiamo Dio Padre nella vita nostra e della società e tutto cambierà.
Comunicazioni:
1° Mi assenterò dal 28 luglio al 12 agosto. Sono assicurate le Messe 
festive,alla stessa ora, e anche la prefestiva a Casa di Riposo a Cunico.
2° Per urgenze(Unzione degli infermi) o, speriamo di no, per funerali 
contattare Don Vincenzo di Settime al numero: 347/1429170.
3° Chi volesse far celebrare delle Messe il 2 oppure il 9 agosto e non 
le  ha  ancora  prenotate,  scriva  chiaro  il  nome  del  defunto  su  un 
biglietto e lo faccia arrivare, sull’altare, prima della Messa.
4° Tramite il mio cellulare sarò sempre raggiungibile.
Vi saluto tutti e ciascuno di cuore e vi benedico,


